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Il Suv di La Russa

RISPOSTA Berlusconi che regala il Suv ricevuto in dono da Putin a
La Russa che magnanimamente lo venderà per fare «beneficenza» è il
simbolo perfetto del paese in cui questa maggioranza ci sta costringen-
do a vivere. C’erano i nobili una volta, duchi e marchesi e conti, e c’era
l’abitudine, da parte del re, di gratificare con dei regali chi gli rendeva
dei servigi. C’era una società divisa in classi, una volta, in cui chi nasceva
nobile era anche ricco e si ingraziava la Chiesa e i sudditi con la sua
beneficenza. Quello che qualcuno dovrebbe spiegare a La Russa è che il
suo dovere è quello di governare «rimuovendo gli ostacoli» che si frap-
pongono alla libertà dei più poveri: non con la beneficenza (in cambio
di voti e di pubblicità) però, con il riconoscimento dei diritti di tutti.
Quello che è inutile spiegare a lui e a Berlusconi è che questa condizione
di ricchezza da parte dei nuovi ricchi (che non hanno nemmeno la re-
sponsabilità di essere nobili) è offensiva per molti all’interno di un paese
in cui la disoccupazione e la povertà sono cresciute drammaticamente
mentre loro erano (inutilmente o dannosamente) al governo.

Berlusconiha resopubblico il regalodel SuvaLaRussaperdimostrare
a Fini e a tutti gli appartenenti del Pdl che lui sulle persone oltre al
potere politico ha anche un' enorme potenzialità economica, che Fini
non potràmai permettersi.

VALENTINOCASTRIOTA

Prestiamogli Tremonti

Secondome non dobbiamo presta-

reallaGreciadeldenaro,masempli-

cemente prestargli il nostro Tre-

monti. Gli basterebbe una settima-

na.

CORRADO SARZI AMADÈ

Vietcong e partigiani

Che il governatore del Veneto Zaia

confonda ivietcongcon igiappone-

si, può apparire cosa da poco, ma

nonècosì.Dallasuadichiarazionetra-

spaiono,oltrecheignoranzadellasto-

ria recente, anche un profondo di-

sprezzoper chi, nel proprio paese, ha

combattuto per la libertà contro ogni

tipo di invasione straniera. I vietcong

erano soldati contadini, che hanno

messo sottoscacco e sconfitto la più

grande potenza militare del mondo,

gli USA, sopportando ogni genere di

privazioniesubendodevastantibom-

bardamenti che anche oggi segnano

non solo il territorio del Vietnam ma

anchemolti cittadini che, senonmor-

ti, portano ancora sui loro corpi i se-

gnidellemutilazioniedi tragicheeor-

ribili mutazioni genetiche, effetti del

napalme della diossina, e delle ustio-

ni da fosforo. Per cui il nesso tra

vietcong e partigiani può essere ac-

coltosolo sevistonella logicadi com-

battere per la liberazione del proprio

paese dall’oppressore.

ANGELA LONGHI

Ospitalità ed emigrazione

Ho 84 anni e vivo a Torino, ormai la

miacittàdal 1957.SononataaParma.

D’estate io e lamia famiglia non per-

devamomai l’occasionedi trascorre-

re le vacanze inRomagna, ancheper

poterritrovareunpo’dellenostreabi-

tudini. Tragli albergatorie i ristorato-

ri era ricorrente il vanto sul senso di

ospitalità checontraddistingue lo sti-

ledelpopoloromagnolo. Inquelperi-

odo arrivavano moltissimi turisti te-

deschi, svizzeri, e lombardi. Gli affari,

per i romagnoli andavano molto be-

neequindi si respiravaariadi sereni-

tà. Col passare degli anni, però, le co-

se sono cambiate: il senso di ospitali-

tà l’ho visto lentamente sparire con

l’arrivodegliextracomunitari.Lihovi-

sti “cacciati” dalle spiagge dai vigili e

dalle guardie locali come se fossero

dei delinquenti; e ho sentito discorsi

sempre più intolleranti e violenti nei

loroconfronti.Oraquelsensodiospi-

talità si è completamente dissolto o

forse, a posteriori, era rivolto sola-

mente a coloro che portavano dena-

ro. Troppo facile! Ho vissuto la mia

giovinezzafinoai19annisottoil fasci-

smoe sotto lebombeamericaneche

distruggevanoqualsiasicosapurdi li-

berarci;edoranonriescoacapacitar-

mi che, dopo le umiliazioni subite, le

torture e i tanti morti per gli ideali di

libertà e uguaglianza, ancora oggi ci

siaunritornoadunrazzismocosìspu-

dorato e feroce. Ora la “non piùmia”

Emilia-Romagna sta cambiando indi-

rizzopolitico: colcresceredellaLega,

vedoritornareifantasmidiquelterri-

bile periodo del ventennio fascista!

Questo, per una vecchia militante di

sinistracomeme,èundolore troppo

pesante da sopportare. Con quello

che i nostri emigranti hanno dovuto

subire, noi almeno, avremmo dovu-

to imparare che il senso di ospitalità

èunacosamoltopiùseria!Pensiamo-

ci!

CONSIGLIONAZIONALE DELNOTARIATO

Sull’attività dei notai

Rispondendo alla lettera di Ascanio

DeSanctisdal titolo«Alfanoe inotai»

pubblicata sabato scorso, volevamo

precisare che l’intervento del notaio,

delegatodalloStatoal controllodi le-

galità preventivo, nelle più delicate

operazionicheriguardanoilpatrimo-

niodell’individuo˘odellesocietà,rap-

presentaunostrumentoditutelaafa-

voredei cittadini, grazie ai complessi

controlli che vengono effettuati pri-

madellachiusuradiogniatto(leasso-

ciazioni dei consumatori sottolinea-

noquantosiaimportantelaconsulen-

zanotarileprimadiqualsiasi firma). Il

notaio è tenuto alla corretta tenuta

dei Pubblici registri, strumento di ga-

ranzia per la collettività rispetto ai si-

stemidi commonlawche,avendoaf-

fidato a semplici funzionari privi di

competenzegiuridico-economichee

fiscali, sono in parte causa dell’attua-

lecrisi finanziaria(Shiller–Thesubpri-

me solution). I costi del notaio, per

esempio, incidono per lo 0.5-1% ri-

spettoall’acquistodell’immobile, infe-

riori a quelli derivanti da contenziosi

successivi. Il restosonoimposteetas-

segiratealloStatosenzaaggio. Infine

il numero dei notai è programmato

dalMinisterodellaGiustiziainbaseal-

leesigenzedelterritorio, in lineaconi

21paesi su27che inUehanno il siste-

ma di Notariato.
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